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Turismo, nuovi voucher
fino a 6.666 euro netti
DECRETO LAVORO

Per il settore è stato elevato
il tetto ordinario di 5mile
euro l’anno a utilizzatore

Formula consentita
nelle aziende che occupano
fino a 8 dipendenti stabili
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Contratti di prestazione occasiona-
le più flessibili nel settore alber-
ghiero e in quello turistico. La cir-
colare Inps 103 del 17 ottobre 2018
ha fatto il punto sulla disciplina dei
“nuovi voucher” alla luce del Dl
87/2018: l’articolo2-bis, introdotto
nel decreto dalla legge di conver-
sione 96/2018, ha infatti modifica-
to la materia, con alcune deroghe
rispetto alla disciplina generale.

Proprio in questo periodo del-
l’anno, ormai prossimo alle festivi-
tà natalizie, le aperture introdotte
dal decreto estivo potrebbero for-
nire più appeal a questa formula
(prevista dal Dl 50/2017, articolo
54-bis), nelle strutture ricettive. 

Le aperture del decreto estivo
Come illustrato dalla circolare 103,
le aziende interessate sono quelle
che, complessivamente, non occu-
pano più di otto dipendenti a tem-
po indeterminato (il limite ordina-
rio è di cinque unità) e che operano
nel settore del turismo secondo
quanto risulta dal Registro impre-
se.

Si tratta delle attività principali
o prevalenti classificate come al-
berghi (codice Ateco2007 55.10.00),
villaggi turistici (55.20.10), ostelli
della gioventù (55.20.20), rifugi di
montagna (55.20.30), colonie ma-

rine e montane (55.20.40), affitta-
camere per brevi soggiorni, case ed
appartamenti per vacanze, bed and
breakfast, residence (55.20.51),
aree di campeggio e aree attrezzate
per camper e roulotte (55.30.00).

Le imprese prive di iscrizione al
Registro dovranno dichiarare - al-
l’interno della procedura informa-
tica dedicata alla gestione delle
prestazioni occasionali - di svolge-
re attività nel settore del turismo e
fornire tutti gli elementi utili al-
l’Istituto per verificarne la corretta
classificazione.

Quanto ai parametri economici,
ai fini del superamento della soglia
massima di 5mila euro annui da
parte dell’utilizzatore, i compensi
erogati ai prestatori di lavoro occa-
sionale nel turismo sono computa-
bili al 75% del loro importo. In so-
stanza, per l’utilizzatore il tetto
massimo annuo di compensi ero-
gabili passa da 5mila a 6.666 euro
netti.

I paletti da rispettare
In ogni caso, anche per le attività
svolte nel settore alberghiero e tu-
ristico, è vietato ricorrere al con-
tratto di prestazione occasionale
nell’esecuzione di appalti di opere
o servizi e con lavoratori che hanno
avuto, con lo stesso utilizzatore,
negli ultimi sei mesi, un rapporto di

lavoro subordinato o di collabora-
zione coordinata e continuativa.

Inoltre, i committenti apparte-
nenti al settore del turismo, posso-
no ricorrere al contratto di presta-
zione occasionale entro i limiti sta-
biliti dalla legge ed esclusivamente
per le attività lavorative rese da
prestatori appartenenti a determi-
nate categorie:
●  titolari di pensione di vecchiaia
o di invalidità;
●  giovani con meno di 25 anni di
età, regolarmente iscritti a un ciclo
di studi;
●  persone disoccupate o percettori
di prestazioni integrative del sala-
rio, o altre prestazioni di sostegno
al reddito. 

Gli adempimenti
Con le ultime modifiche i prestatori
devono autocertificare il proprio
status giuridico al momento della
registrazione nella piattaforma in-
formatica Inps. In assenza dell’ag-
giornamento della scheda anagra-
fica, la procedura trasmette una se-
gnalazione all’utilizzatore con la 
quale ricorda la necessità che il pre-
statore aggiorni i propri dati e bloc-
ca l’acquisizione della dichiarazio-
ne. In questo caso, la prestazione
non potrà essere svolta. 

L’utilizzatore - per poter acqui-
sire prestazioni di tipo occasionale
- deve preventivamente alimentare
il proprio portafoglio telematico,
versando la provvista necessaria.
Questo può avvenire tramite mo-
dello F24 (le somme saranno utiliz-
zabili entro sette giorni dal versa-
mento) o tramite strumenti di pa-
gamento elettronico accessibili so-
lo sul sito Inps, con addebito
direttamente sul conto corrente o
carta di credito/debito. Per sempli-
ficare l’adempimento, le nuove re-
gole prevedono la possibilità di at-
tivare il Cpo anche tramite un in-
termediario abilitato.
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LO STEP INIZIALE

La comunicazione
all’Inps copre
un arco di 10 giorni

La registrazione sulla piattaforma 
telematica Inps è il primo passo in-
dispensabile, sia per l’utilizzatore, 
sia per il prestatore del contratto di
prestazione occasionale. Il prestato-
re, in particolare, deve dichiarare il
proprio “status” ed essere identifi-
cato come soggetto destinatario del
compenso. 

L’utilizzatore deve fornire tutti
gli elementi necessari all’Istituto per
verificarne il settore di appartenen-
za e il rispetto dei limiti occupazio-
nali. Invece, il prestatore - oltre a 
confermare o rettificare le informa-
zioni identificative già inserite nella
banca dati Inps - deve integrare i da-
ti inserendo l’Iban del conto corren-
te bancario/postale o il numero del
libretto postale o della carta di credi-
to utili per l’accredito del compenso.

Per svolgere questi adempimen-
ti, i soggetti coinvolti possono ope-
rare direttamente sul sito Inps o de-
legare un intermediario abilitato.

La comunicazione preventiva
Almeno un’ora prima dello svolgi-
mento della prestazione, l’utilizza-
tore deve far arrivare all’Inps la co-
municazione con tutti i dati relativi
all’attività che sarà svolta. In parti-
colare, l’impresa che opera nel set-
tore del turismo deve comunicare 
tramite la procedura i dati anagrafi-
ci e identificativi del prestatore, il
luogo di svolgimento della presta-
zione, l’oggetto della stessa e il com-
penso pattuito, la data di inizio del-
l’attività, il monte orario complessi-
vo presunto con riferimento a un ar-
co temporale non superiore a dieci
giorni (per gli altri settori, il limite 
temporale è di tre giorni).

Nel caso in cui la prestazione non
dovesse essere resa, l’utilizzatore
può revocare la dichiarazione inol-
trata entro le 23:59 del terzo giorno
successivo alla data conclusiva del-
l’arco temporale originariamente
previsto per lo svolgimento della 
prestazione. Sempre un’ora prima
dell’inizio è possibile incrementare
il numero di ore inserite in procedu-
ra, indicando il relativo compenso.

Il versamento del compenso 
Dopo le ultime modifiche, dietro 
espressa richiesta del prestatore al-
l’atto della registrazione, è possibile
riscuotere il compenso spettante 
decorsi 15 giorni dal momento in cui
la prestazione è consolidata dalla 
procedura. In seguito a questa inno-
vazione, il prestatore può ottenere il
pagamento della prestazione:
● con accredito delle somme sul 
conto corrente bancario indicato al
momento della registrazione;
● tramite bonifico bancario domici-
liato;
● tramite qualunque sportello po-
stale a fronte della generazione e 
presentazione dell’autorizzazione 
di pagamento emessa dalla piatta-
forma Inps, stampata dall’utilizza-
tore e consegnata al prestatore.

Normalmente, la validazione
dell’avvenuta prestazione lavorati-
va è effettuata a cura dell’utilizzato-
re entro il terzo giorno successivo 
allo svolgimento. Oltre questo ter-
mine, in assenza di validazione, il 
compenso relativo alle prestazioni
eseguite nel mese viene messo in 
pagamento entro il 15 del mese suc-
cessivo. Per i prestatori delle impre-
se del settore turistico, il Dl 87/2018
ha reso possibile procedere alla vali-
dazione non appena esaurito il 
monte ore indicato nella prestazio-
ne, anche in anticipo rispetto al ter-
mine dell’arco temporale indicato.
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# PrestO

PAROLA CHIAVE

Prestazioni occasionali
È la sigla che indica il contratto di 
prestazione occasionale, previsto 
dall’articolo 54-bis del Dl 
50/2017. È il contratto con il quale 
le aziende e la Pa possono 
acquisire prestazioni di lavoro 
occasionali o saltuarie di ridotta 
entità.

Per gli alberghi il monte 
orario previsto può riferirsi 
a un periodo più ampio 

Il perimetro e le aperture

LA REGOLA BASE PER IL TURISMO

Il limite di 
compensi 
netti

Il limite dei 
dipendenti

La gestione
e i tetti 
orari

TETTO A 5MILA EURO 
Nell’anno civile (1° genna-
io-31 dicembre) chi vuole 
effettuare prestazioni 
occasionali può acquisire 
attività che diano luogo a 
compensi netti fino a:
● 5mila euro per ciascun 
prestatore, per la totalità 
degli utilizzatori;
● 5mila euro per ciascun 
utilizzatore, per la totalità 
dei prestatori
● 2.500 euro per presta-
zioni rese da ogni presta-
tore in favore dello stes-
so utilizzatore

TETTO A 6.666 EURO 
I compensi erogati sono 
computabili al 75% del 
loro importo. Con riferi-
mento alle prestazioni 
complessivamente rese 
in favore dello stesso 
committente, il presta-
tore può ricevere com-
pensi fino a 3.333 euro. 
Per l’utilizzatore, il tetto 
è di 6.666 euro netti. 
L’importo da considera-
re è il compenso netto 
ricevuto, a prescindere 
dal costo totale per 
l’utilizzatore

TETTO A 5 ADDETTI 
Il ricorso al contratto di 
prestazione occasionale 
è vietato per gli utilizzato-
ri che hanno alle proprie 
dipendenze più di cinque 
lavoratori subordinati a 
tempo indeterminato.
Stop all’utilizzo anche 
nell’esecuzione di appalti 
di opere o servizi e con 
prestatori con i quali sia 
in corso (o sia cessato da 
meno di sei mesi) un 
rapporto di lavoro subor-
dinato o di collaborazione 
continuativa

TETTO A 8 ADDETTI
Le imprese alberghiere e 
le strutture ricettive che 
operano nel turismo 
possono acquisire pre-
stazioni occasionali se 
non occupano più di otto 
dipendenti a tempo 
indeterminato. Vale il 
divieto di utilizzo del 
contratto di prestazione 
occasionale nell’esecu-
zione di appalti di opere o 
servizi e con prestatori 
con i quali sia in corso un 
rapporto di lavoro subor-
dinato o di collaborazione

ARCO DI 3 GIORNI
L’utilizzatore deve dichia-
rare all’Inps la durata della 
prestazione, indicando un 
monte ore presunto, 
riferito a un arco tempo-
rale di tre giorni. Nell’anno 
civile, ciascuna prestazio-
ne non può superare 280 
ore. Il valore orario mini-
mo è di 9 euro netti, che 
corrisponde a un costo 
per l’utilizzatore di 12,41 
euro (compresi oneri Inps 
e Inail). Il compenso per la 
prestazione giornaliera 
non può essere inferiore 
a 36 euro (quattro ore) 

ARCO DI 10 GIORNI
Le aziende alberghiere o 
le strutture ricettive che 
operano nel turismo 
devono indicare la data 
di inizio e il monte orario 
presunto della presta-
zione occasionale con 
riferimento a un arco 
temporale non superiore 
a dieci giorni. Vale il 
limite di 280 ore annue. Il 
valore orario minimo è di 
9 euro netti (12,41 euro 
di costo per l’utilizzato-
re) e il limite del compen-
so giornaliero è di 36 
euro (quattro ore)


